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Regolamento della gestione separata “HDI - Fondo Pensione” 

 
Art. 1. Viene attuata una speciale forma di gestione degli investimenti, separata da quella delle altre 

attività della Società, che viene denominata "HDI - FONDO PENSIONE".  
 

Art. 2. La valuta di denominazione della gestione separata è l’Euro.  
 

Art. 3. Ai fini della determinazione del rendimento medio annuo del fondo HDI - FONDO PENSIONE, 
il periodo di osservazione decorre dal 1° novembre fino al 31 ottobre dell'anno successivo. 
 

Art. 4. HDI- Fondo Pensione ha l’obiettivo di garantire un rendimento minimo e di offrire un 
rendimento stabile nel tempo. La gestione ha l’orizzonte del medio - lungo periodo e le scelte 
di investimento sono funzione di un profilo di rischio contenuto e della natura a scopo 
previdenziale delle polizze ad essa collegate. 
La politica di investimento della Società si ispira a principi di sicurezza e conservazione del 
patrimonio nonché a principi di profittabilità. 
Gli obiettivi e le scelte di investimento sono strettamente collegati alla valutazione degli 
impegni assunti e ai rischi da sopportare. Le politiche di investimento adottate, pertanto, 
mirano a generare rendimenti sopportando rischi adeguati alla struttura dell’impresa, 
attraverso la gestione integrata di attivo e passivo in bilancio.  In tale attività, la Società è tenuta 
a rispettare limiti qualitativi e quantitativi quali strumenti di controllo del profilo di rischio della 
gestione che hanno lo scopo di definire la migliore combinazione tra l’obiettivo di ridurre i 
rischi e quello di ottenere ragionevoli rendimenti dagli investimenti a favore degli assicurati. 
La gestione è orientata prevalentemente verso titoli denominati in Euro. 
La gestione investe le risorse prevalentemente nelle seguenti classi di attività:  
a. Titoli obbligazionari governativi (o garantiti dallo Stato) riconducibili prevalentemente 

a Stati dell’Unione Europea e titoli semigovernativi riconducibili prevalentemente ad 
Enti internazionali; 

b. Titoli azionari quotati nei mercati regolamentati; 
c. Quote OICR; 
d. Liquidità presso Istituti di Credito; 
e. Altri attivi in conformità alla normativa in materia di copertura delle riserve tecniche; 
f. Titoli obbligazionari riconducibili ad Emittenti Corporate o non governativi. 
 
Almeno il 70% degli attivi dovrà essere costituito da titoli obbligazionari. L’esposizione in 
azioni e quote OICR non potrà superare il 10% del patrimonio della gestione.  
Ogni nuovo investimento in titoli obbligazionari può riguardare solo emittenti ad elevato 
merito creditizio.  
Almeno il 30% dei titoli obbligazionari dovrà essere costituito da titoli di Stato (o 
semigovernativi o garantiti dallo Stato).  
Gli investimenti in titoli strutturati sono valutati soltanto tra emissioni liquide, titoli quotati, 
emittenti di primaria rilevanza nei rispettivi settori e solo in funzione di rischi che la Società sia 
in grado di monitorare. 
 
- Non possono costituire attività della gestione separata: a) i crediti infruttiferi; b) gli 
immobili destinati all’esercizio dell’impresa; c) i crediti verso riassicuratori; d) le 
immobilizzazioni materiali; e) le spese di acquisizione da ammortizzare. 
- Non sono consentite operazioni infragruppo, nei termini indicati dall’articolo 5 del 
Regolamento IVASS n.30 del 26 ottobre 2016. 
- Sono esclusi investimenti diretti in titoli derivati, salvo a fini di copertura e sempre nel 
rispetto della normativa vigente in materia di attività a copertura delle riserve tecniche. 

 



 

Art. 5. La gestione separata è rivolta alla sottoscrizione di piani individuali pensionistici attuati 
mediante contratti di assicurazione di cui all’art. 13, comma 1 lett. B) del decreto 252/2005 (di 
seguito definiti “PIP”). 
 

Art. 6. Il valore delle attività della gestione separata non potrà essere inferiore alle riserve 
matematiche costituite per i contratti a prestazioni rivalutabili in base ai rendimenti realizzati 
dalla gestione stessa. La gestione del fondo HDI - FONDO PENSIONE è conforme alle norme 
stabilite dall'Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni (IVASS) con il Regolamento n. 38 del 3 
giugno 2011 e si atterrà ad eventuali successive disposizioni.  

 
Art. 7.  Il rendimento annuo della gestione separata HDI - FONDO PENSIONE relativo al periodo di 

osservazione indicato al precedente Art. 3 si ottiene rapportando il risultato finanziario di HDI 
- FONDO PENSIONE nello stesso periodo alla giacenza media delle attività del fondo stesso.   
 
Il rendimento della gestione separata beneficia di eventuali utili derivanti dalla retrocessione 
di commissioni o altri proventi ricevuti dall’impresa in virtù di accordi con soggetti terzi e 
riconducibili al patrimonio della gestione. 
 
Per risultato finanziario di HDI - FONDO PENSIONE si devono intendere i proventi finanziari 
conseguiti dalla gestione stessa nel periodo di osservazione indicato al precedente Art. 3  - 
compresivi degli scarti di emissione e di negoziazione di competenza, degli utili realizzati e 
delle perdite sofferte nel periodo di osservazione  per la quota di competenza del fondo HDI - 
FONDO PENSIONE - al lordo delle ritenute di acconto fiscali ed al netto delle spese per l’acquisto 
e la vendita degli investimenti. Non sono previste altre forme di prelievo in qualunque modo 
effettuabili.  
 
Gli utili e le perdite di realizzo vengono determinati con riferimento al valore di iscrizione delle 
corrispondenti attività nel fondo HDI - FONDO PENSIONE e cioè al prezzo di acquisto per i beni 
di nuova acquisizione ed al valore di mercato all'atto dell'iscrizione nel fondo HDI - FONDO 
PENSIONE per i beni già di proprietà della Società. 
Le plusvalenze e le minusvalenze vengono prese in considerazione, nel calcolo del risultato 
finanziario, solo se effettivamente realizzate nel periodo di osservazione. 
 
Per giacenza media delle attività della gestione separata si intende la somma delle giacenze 
medie annue dei depositi in numerario, degli investimenti in titoli e di ogni altra attività di HDI 
- FONDO PENSIONE. 
La giacenza media annua nel periodo di osservazione dei titoli e delle altre attività viene 
determinata in base al valore di iscrizione nel fondo HDI - FONDO PENSIONE.  

 
Art. 8. La gestione di HDI - FONDO PENSIONE è annualmente sottoposta a certificazione da parte di 

una società di revisione iscritta nell’apposito registro previsto dalla normativa vigente, la quale 
attesta la rispondenza di HDI - FONDO PENSIONE al presente regolamento. In particolare, sono 
certificati la corretta valutazione delle attività attribuite al fondo HDI - FONDO PENSIONE, il 
rendimento annuo di HDI - FONDO PENSIONE quale descritto al precedente Art. 6 e 
l’adeguatezza dell’ammontare delle attività a fronte degli impegni assunti dalla Società sulla 
base delle riserve matematiche. 

 
Art. 9. La Società si riserva la possibilità di effettuare modifiche al presente regolamento derivanti 

dall’adeguamento dello stesso alla normativa primaria e secondaria vigente oppure a fronte di 
mutati criteri gestionali con esclusione, in tale ultimo caso, di quelle meno favorevoli per gli 
Assicurati. 

 
Art. 10. Il presente regolamento è parte integrante delle Condizioni generali di contratto. 

Art. 11. La Società si riserva la facoltà di coinvolgere la Gestione Separata in operazioni di scissione o 
fusione con altre Gestioni Separate per esigenze di adeguatezza dimensionale della gestione 
stessa o per una migliore efficienza, qualora le suddette operazioni risultino opportune 
nell'interesse dei Contraenti.  



 

Le gestioni separate coinvolte dovranno avere caratteristiche analoghe ed omogenee politiche 
di investimento.  
Almeno 60 giorni prima della data stabilita per l'operazione di scissione o di fusione, la Società 
ne dà preavviso ai Contraenti fornendo i dettagli dell'operazione stessa. 
Le suddette operazioni non comportano alcun onere aggiuntivo a carico dei Contraenti. 

 
 
 


